Autore: Roberto Pinna (Barran)

E-Mail: roberto_pinna@libero.it

Ambientazione:  La storia è ambientata circa cento anni dopo gli eventi della settima stagione di “Buffy the Vampire Slayer”.

Lettura consigliata a tutti gli appassionati che abbiano almeno 14 anni.

Attenzione: non scrivo a scopo di lucro!! Adoro “Buffy the Vampire Slayer” e non ho mai potuto vedere lo spin off “Angel”. Se scrivo è solo perché mi piace e perché voglio condividere la mia fantasia letteraria con gli appassionati delle due serie sopra citate.

Scilla e Cariddi

Al centro di un circolo magico, Lucas stava seduto per terra, con le gambe incrociate, immerso in una profonda concentrazione. Gli occhi erano completamente bianchi, il volto inespressivo.

Attorno al circolo, Drusilla camminava, in preda al nervosismo.

«Allora?» domandò la Vampira «A che punto sono i tuoi uomini?»

«L’esca sul Ponte ha funzionato, la squadra di Scilla ha quasi raggiunto l’obiettivo. La squadra di Capo Peloro è appena giunta, seguita da un’orda di Vampiri.»

«Bene. Inizio a prepararmi per il rituale» e, senza dire altro, si allontanò dal Sacerdote, poi si diresse verso una finestra e lì si affacciò ad osservare il cielo limpido. Il suo volto, illuminato dalla cerulea luce della luna piena, sembrava finto, la pelle eternamente giovane sembrava una pregiata porcellana, gli occhi grandi e sempre inespressivi brillavano, per la prima volta, di gioia. Il grande momento era finalmente arrivato, la Porta dell’Inferno sarebbe stata spalancata e tutto il Male si sarebbe riversato sulla Terra dove lei avrebbe regnato, dove lei sarebbe stata amata dai suoi sudditi, circondata da infinite schiere di pretendenti, ed anche i mortali si sarebbero inginocchiati al suo cospetto, a chiedere di condividere con loro l’immortalità che a lei apparteneva.

Lanciati con le loro superbike, Alex e Vincent lasciarono il Ponte sullo Stretto, imboccando subito l’autostrada Salerno – Reggio Calabria, in direzione Scilla. Sapevano bene di aver perso sin troppo tempo contro quei Vampiri, mentre il momento del rituale si avvicinava sempre più, sempre più pericolosamente.

«Cosa pensi che troveremo lì?» domandò Alex a Vincent, sicuramente il più saggio tra i due.

«Per la prima volta, non so darti una risposta e la cosa mi spiazza tantissimo.»

«Senti, Vin…»

«Cosa?»

«Se dovesse andare male…»

«Non andrà male.»

«Ma, se…»

«Ho detto che non andrà male. Noi proteggeremo il Sigillo di Scilla, mentre Cody e Chris faranno altrettanto a Messina. Ed Angel ucciderà Drusilla. Andrà tutto come è stato programmato, l’importante è che ognuno faccia la propria parte con il massimo dell’impegno.»

Senza perdere altro tempo, Cody e Chris tirarono fuori dal bagagliaio dell’automobile due bazooka, quindi mirarono in punti diversi della massa che si avvicinava sempre più minacciosa.

I due razzi partirono e, dopo pochi istanti, esplosero, emettendo un boato assordante. L’esplosione travolse circa la metà delle creature infernali in costante avvicinamento, riducendoli in cenere.

Cody lasciò cadere la propria arma, quindi iniziò a correre verso i Vampiri, sfoderando da sotto il cappotto di pelle il pugnale donatogli dalla madre, pronto alla grande battaglia.

«Ehi, aspetta!» esclamò Chris, prendendo due spade corte dal bagagliaio, quindi anche lui si lanciò nella mischia.

Intanto Cody era già circondato da Vampiri che gli saltavano addosso da ogni dove. Un succhiasangue tentò di prenderlo alle spalle, ma il Cacciatore si abbassò di colpo, quindi con una contorta piroetta colpì con il tacco dello stivale sinistro sotto il mento dell’avversario. Si rialzò, quindi riprese a colpire, ora con pugni, ora con spettacolari calci gli avversari che, ogni istante, gli si presentavano contro.

Il petto di un Vampiro gli si offrì alla vista. Con un rapido movimento, l’arma che lo accompagnava da quando divenne un Cacciatore a tutti gli effetti, il pugnale che appartenne a Faith Lehane, trafisse il cuore di quella creatura della notte.

Un altro Vampiro stava per colpire Cody alle spalle con una spranga di ferro. Il Cacciatore lo percepì appena in tempo, tuttavia l’intervento di Chris, con un violento calcio laterale alla base del collo, fu decisamente più rapido.

«Sta’ attento» raccomandò Chris all’amico.

«Grazie!» gli rispose Cody, tirando un pugno ad un altro succhiasangue.

Chris iniziò ad esibirsi in una serie di piroette, durante le quali non mancava di colpire i propri rivali. Dopo una decina di questi colpi, attaccando con le due spade decapitò due Vampiri.

Fu quasi un caso, però, che Cody vide dieci esseri addentrarsi nel tempio sotterraneo.

«Merda!» urlò il Cacciatore, quindi dopo aver trafitto il petto di un altro Vampiro, iniziò a correre verso il tempio di Cariddi.

«Dove vai?» domandò Chris, nel mezzo della battaglia.

«Ci hanno fregati! Io vado dentro!» e decapitò un Vampiro, paratosigli dinanzi..

«D’accordo!» e polverizzò l’ennesimo avversario, trapassandogli il petto con le sue lame «ci vediamo nel tempio!»

«Do-dobbiamo a-a-att-errare lì» disse Max Roman al pilota dell’elicottero, indicando una villa abbandonata nel bel mezzo dei Monti Peloritani.

«Impossibile, signore, non c’è spazio a sufficienza» gli rispose il pilota, mostrandogli vegetazione troppo fitta.

«A quanto puoi scendere?» domandò Angel, affacciandosi da dietro.

«Al massimo, a venti metri dal suolo…» rispose il pilota.

«Fallo» fu l’unica parola con la quale rispose a sua volta il Vampiro.

«Che vuoi fare?» gli chiese Aylen.

«Salterò.»

«Ma ti schianterai al suolo!»

«Cercherò di non farmi trafiggere il cuore da qualche ramo» sentenziò Angel, aprendo il portellone dell’elicottero.

Il pilota portò prontamente l’elicottero alla più bassa quota possibile.

«Bene, cercate una radura dove atterrare e, se proprio avete voglia di lottare, raggiungetemi» disse il Vampiro, quindi senza attendere risposta si lanciò a testa in giù, con i pugni chiusi davanti a sé che urtavano contro le fitte fronde, riempiendosi mano a mano di graffi, mentre il suo lungo cappotto di pelle, che copriva una camicia bordeaux di seta e un paio di pantaloni neri tenuti da una cintura di cuoio con una fibbia a forma di teschio, inevitabilmente si rovinò. Passati gli ultimi rami, Angel si raggruppò, quindi arrivò a terra, prima con i piedi, poi attutì la caduta appoggiando subito una mano.

Si mise ritto e non poté fare a meno di osservare le sue mani, piene di graffi e lividi e, un istante dopo, le stesse ferite che stavano rimarginandosi.

Come avvertendo un pericolo, Angel scartò rapidamente a destra. Un pugnale gli passo a una decina di centimetri dal volto, giungendogli da dietro, ed andò ad infilzarsi contro un albero.

Si voltò. Gli apparve davanti un uomo, e indossava una tunica nera con un cappuccio che gli copriva il volto. Era molto alto, più di Angel, e sotto la tunica non si intravedevano lineamenti del corpo, lasciando presupporre una sua magrezza.

«Tu devi essere il tizio che Chris ha preso a calci l’altra notte…»

Dalle maniche della tunica del Sacerdote dell’Ordine Maledetto fuoriuscirono dei lunghi artigli, quindi senza proferir inutili parole partì all’attacco, affondando in direzione del petto del Vampiro.
Angel schivò l’attacco, ruotando su se stesso, lateralmente lungo il braccio del suo rivale, quindi con il dorso della mano destra lo colpì violentemente al volto, spingendolo a terra.

Il Sacerdote si rialzò subito, quindi iniziò a recitare una formula «Eshra… Turan… Bal!» e dal palmo delle mani scagliò una sfera di energia, che emanava una sinistra luce violacea.

Alla vista di quell’incantesimo, completato in brevissimo tempo, Angel si buttò lateralmente per evitare di essere travolto. L’albero alle sue spalle, al contrario, fu avvolto da fiamme viola che, in breve, lo consumarono del tutto.

Angel si alzò. Il suo volto ora era una maschera di ira, lo specchio della sua vera natura. I lineamenti del Vampiro ora risaltavano sul suo volto.
«Adesso mi hai fatto veramente arrabbiare!» Angel iniziò a correre e tentò di afferrarlo con entrambe le mani.

Il Sacerdote gli bloccò le mani con le proprie, quindi la sua massa muscolare incrementò di colpo, andando a lacerare la tunica e mostrando il vero aspetto del Sacerdote: pelle verdastra, piena di tatuaggi, muscolatura ipertrofica, quasi all’eccesso, con le vene in rilievo sotto la pelle, il volto magro, una bocca slargata con denti pronunciati e due occhi gialli con la pupilla simile a quella di un gatto.
«Ma bene… Allora si fa sul serio» Angel gli tirò una testata, facendogli mollare la presa, quindi con immensa violenza iniziò a prenderlo a pugni in faccia. Il Sacerdote, dal canto suo, subiva ogni colpo ed indietreggiava, pur tuttavia senza mai cadere.

Angel rallentò un attimo la successione di colpi, sgomentato dal fatto che il suo avversario non accennava a cedere.

Il Sacerdote si accorse di quell’attimo di distrazione e ne approfittò per prenderlo dal collo e da un braccio, quindi lo scaraventò contro un pino mediterraneo, e l’impatto fu talmente forte da spezzare quel tronco.

Alex e Vincent giunsero a destinazione. Scesero dalle loro moto, quindi con un salto scavalcarono il recinto che circondava il Pilone di Scilla e subito notarono un lastrone di pietra spostato, che lasciava aperto un passaggio sotterraneo scarsamente illuminato.
«Entriamo» propose Alex, e Vincent gli fece cenno di passare.

Il lungo corridoio li portò sotto terra, conducendoli ad un’enorme sala a forma pentagonale, alta circa cinque metri. Tutte le torce infisse alle pareti erano accese, e al centro della sala vi era un altare, un unico blocco di pietra con poggiato di sopra una sorta di sfera luminosa di cristallo tenuta dalla zampa di un drago, scolpita in oro. Davanti all’altare stava un Sacerdote dell’Ordine Maledetto, e tra lui e i due Cacciatori si pararono una ventina di Vampiri.

I succhiasangue si scagliarono subito contro i due Cacciatori.

Alex sfoderò la sua katana in argento, con la lama incisa con simboli sacri, quindi «A questi ci penso io, tu ferma il Sacerdote!» rivolto a Vincent.

«D’accordo» Vincent si allargò il mantello che indossava sempre durante la caccia, quindi abbassò le mani di colpo, sollevandosi da terra di un paio di metri. In un istante passò sopra i Vampiri, sorpresi, e raggiunse il suo rivale che stava per toccare la sfera.
Alex ingaggiò una battaglia all’ultimo sangue con i Vampiri. Nella lotta con la katana non aveva rivali, se non qualche Cacciatore asiatico. Al primo assalto, infatti, decapitò il primo avversario, quindi rapidamente schivò altri due succhiasangue, decapitandone uno subito dopo e trafiggendo il cuore dell’altro, un istante più tardi.
Vincent non posò neanche i piedi per terra che fece un rapido cenno con le dita della mano destra «Via!» e spinse lontano a due metri il Sacerdote dell’Ordine Maledetto. Arrivò a terra, quindi «Il Sigillo non verrà infranto.»

Lucas e Drusilla si trovavano al centro del circolo magico. Il Sacerdote dell’Ordine Maledetto stava seduto per terra, a gambe incrociate e con le mani giunte, e dietro di lui stava la Vampiressa, con la mano destra posata dolcemente sul capo del suo servo. Indossava un abito rosso vermiglio, pieno di pizzi e merletti, con un’ampia scollatura che mostrava il piccolo petto. Il suo volto mostrava la sua natura di creatura della notte, e dalle labbra sgorgavano ancora rivoli del sangue dei giovani che le erano stati portati.
«Oh, no!» esclamò Lucas, aprendo gli occhi.

«Che accade?»

«Ho perso il contatto con uno dei miei uomini.»
«Com’è possibile?»

«A Scilla… Un Cacciatore ha colpito il Sacerdote.»

Cody si fiondò giù per le scale che conducevano al tempio. In pochi istanti raggiunse la sala principale. Ai suoi occhi si presentò come un’immensa sala dalla forma pentagonale, alta circa cinque metri. Il tetto era tenuto da robuste colonne pentagonali e l’interno era illuminato da numerose torce appese al muro con altrettanti treppiedi. Al centro della sala vide un blocco di marmo sul quale poggiava un oggetto strano: sembrava una sfera, che emanava luce di diversi colori, ora rosso, ora verde, ora azzurro. La sfera era sorretta da una struttura a forma di zampa di drago, e il materiale che la costituiva, ad una prima occhiata, sembrava oro.
I Vampiri si accorsero della presenza del Cacciatore ma, ancor prima di partire all’attacco, fu proprio Cody a fare la prima mossa, lanciandosi in mezzo a loro e colpendoli con violenza. I suoi movimenti erano fluidi, come sempre, precisi e letali. Armato del suo pugnale, il Cacciatore sterminò in brevissimo tempo tre Vampiri, puntando subito dopo ad altri due.
Solo nella sua battaglia, Chris stava subendo duri colpi, riuscendo a malapena a contrastare il grosso numero di Vampiri che si trovava contro, una ventina di avversari in tutto, pur tuttavia senza riuscire a sopraffarli.
Circondato dai suoi rivali, come in attesa di qualcosa, Chris lasciò cadere le spade corte. «E va bene, l’avete voluto voi…» si tolse di dosso il giubbotto bianco e la magliettina nera che portava di sotto, mostrando il suo fisico asciutto e pieno di tatuaggi. Crocifissi ed altri simboli sacri decoravano il suo corpo, e al collo pendeva un crocifisso in argento «ma non venite a lamentarvi, intesi?» si abbassò di scatto per raccogliere le spade corte, quindi con una velocità a dir poco sovrumana si lanciò verso i succhiasangue, eseguendo una strana danza con le armi. Rapidamente le teste di cinque Vampiri furono mozzate dal collo.
«Iniziamo con il rituale.»

«Ne siete sicura, mia Signora?»

«È il momento…»

Contemporaneamente, sia a Messina che a Scilla, i due Sacerdoti dell’Ordine Maledetto entrarono in trance. Lo sguardo ora era perso nel vuoto, le loro bocche iniziarono a muoversi da sole.

«Uhlrrah… Meegaas… Sigilli che da millenni vegliate sulla Bocca…»

Cody vide il Sacerdote mettersi davanti la sfera di cristallo, quindi questi iniziò a parlare con la voce di una donna, proferendo strane parole, e la sfera si illuminò di una sinistra luce rossa.

«Cazzo, no!» esclamò il Cacciatore, ed in quel momento la luce avvolse tutta la stanza.

Tutti i presenti si voltarono verso la fonte dell’incredibile luce e videro il misterioso artefatto iniziare ad incrinarsi.

Il Sacerdote, impalato lì davanti, con le mani protese dinanzi a sé, continuava a recitare, poi disse chiaramente «Rompetevi» e la sfera esplose in un’accecante luce bianca, mentre i frammenti schizzarono un po’ ovunque con violenza immane, colpendo i presenti, incluso Cody che fu colpito al braccio sinistro. La scheggia era piccola, ma tanto era violenta che trapassò l’arto, fortunatamente senza coinvolgere l’osso.

Quando la luce si estinse, davanti agli occhi di tutti comparve una creatura simile ad un enorme leone nero, con ali dragoniche sul dorso, tre code, tre paia di zampe ed un’orribile bocca costituita da quattro mandibole che si allargavano ognuna in direzione diversa, con due fila di denti affilati. Il suo ruggito era agghiacciante, tanto che persino alcuni Vampiri fuggirono terrorizzati e persino Cody, per un momento, fu tentato di seguire l’esempio dei suoi nemici.

Poi, però, mosso da coraggio, o forse da incoscienza, decise che non poteva scappare: la sua missione era quella di proteggere il genere umano, a qualunque costo. Animato da tanta determinazione, si tolse il cappotto di pelle, restando con una maglietta a maniche corte, gettandolo sul pavimento impolverato per i secoli nei quali quel luogo era stato dimenticato da tutti.

Una fitta gli avvolse il braccio ferito, ma Cody strinse i denti, quindi ignorò tutti, lanciandosi contro la Bestia.

«Rompetevi» esclamò il Sacerdote, colpito da Vincent già un paio di volte, mentre Alex stava lottando contro gli ultimi due Vampiri rimasti.

Una calda luce bianca esplose dall’artefatto che, immancabilmente, esplose. Istintivamente Vincent esclamò «Barriera!» ed una sfera di energia lo avvolse, proteggendolo dalle schegge, una delle quali, invece, trafisse il Sacerdote nella testa, uccidendolo sul colpo. Alex non fu ferito quasi per miracolo, mentre i due Vampiri accusarono il colpo, pur tuttavia senza morire.
Alex approfittò del momento per eliminarli, quando improvvisamente, una volta divenute cenere le due creature della notte, una figura singolare apparve seduta sull’altare. Sembrava una giovane ragazza, vestita con una tunica bianca, come gli antichi Romani, ed un paio di sandali di cuoio. Tuttavia, la sua pelle era di un viola chiaro, gli occhi rossi e luminosi e i lunghi capelli, che lisci scendevano fino al sedere, azzurri. Aveva forme molto sinuose, quasi eccitanti se fossero appartenute ad un essere umano, e in mano teneva una sorta di scettro, un’asta dorata lunga poco più di mezzo metro con una pietra nera incastonata in un’estremità.

«Chi… ha osato risvegliarmi dal lungo sonno che mi costringeva nel mio Sigillo?» domandò la strana creatura, quindi si guardò in giro, vedendo i due Cacciatori palesemente sorpresi.

«Immagino siate stati voi» continuò lei, con sguardo apparentemente tranquillo.

«Ti sbagli» gli rispose Vincent, quasi facendosi coraggio. Percepiva in lei, infatti, una forza terrificante.

«Attento a come parli… Qualcuno ha tentato di riaprire il Portale dei Due Mondi… E qui vedo solo voi due…»

«È stato quello lì» la interruppe Alex, indicandole prontamente il Sacerdote defunto.

«Chi sei?» domandò Vincent.

«Pensavo che poteste arrivarci soli… Io sono Yngwath, il Guardiano del Sigillo del Portale dei Due Mondi…»
«Aspetta un attimo!» esclamò Vincent, come se avesse avuto un’illuminazione «Tu saresti… Scilla! E il “Portale dei Due Mondi” non è altro che la Bocca dell’Inferno!»

«Se preferisci così… Ma dimmi, Mortale… come conosci certe cose?»

«Siamo Cacciatori di Vampiri» rispose Alex, riponendo la propria arma ed avanzando verso Scilla.

«Ricordavo dell’esistenza di “Cacciatrici”, non “Cacciatori”, eppure sento in voi quella stessa energia…»

«Le cose sono cambiate un po’, da quando sei stata rinchiusa nel Sigillo…»

«Me ne sto rendendo conto» rispose Scilla a Vincent, quindi scese dall’altare e gli posò una mano sulla fronte «fammi dare un’occhiata» e chiuse gli occhi.

«No!» esclamò Drusilla, infuriata «La Bocca dell’Inferno è rimasta chiusa!»
«Eppure, il piano…» fece Lucas, non sapendo cosa dire.

«È andato male, malissimo! Volevo un mare di sangue, e invece ora abbiamo due cani da guardia arrabbiati, e cercheranno di uccidere chi ha tentato di rompere i Sigilli, ovvero me!»

«Non temete, mia Signora… Vi proteggerò a costo della vita.»

«Davvero?» fece Drusilla, mostrandogli le spalle e con voce sensuale «Allora…» si voltò di botto, mostrando il volto demoniaco «…comincia a donarmi la tua vita!»

La Vampiressa lo morse sul collo, iniziando a succhiargli lentamente il sangue fino a dissanguarlo del tutto. Quando il corpo esanime di Lucas cadde a terra, Drusilla si ferì un polso, facendo scivolare alcune gocce di sangue sulle labbra di lui «Ed ora risorgi, figlio mio…»

«Ahia…» si lamentò Angel, toccandosi la schiena, quindi iniziò ad incamminarsi verso il proprio rivale «…te la sei proprio cercata, sai?» e, raggiuntolo, gli sferrò un violento pugno al volto, quindi un altro alla bocca dello stomaco ed un montante sotto il mento, seguito da uno spettacolare calcio circolare alla mandibola, che lo fece arrivare per terra. Subito il Vampiro lo colpì con un calcio all’altezza dei reni, così da infliggergli più dolore.

«Angel!» in quel momento Aylen attirò la sua attenzione, lanciandogli una spada lunga nel suo fodero di cuoio.

«Grazie» il Vampiro raccolse l’arma al volo, quindi la sfoderò e, con un movimento circolare da terra verso l’alto, immancabilmente riuscì a decapitare la strana creatura.

Aylen si avvicinò a guardare, spinta da curiosità, ma la vista di quell’essere decapitato le diede subito una sgradevole sensazione di nausea, e per evitare di vomitare dovette voltarsi subito da un’altra parte.

Angel, vedendo la sua reazione, non poté nascondere un sorriso. Poi le si avvicinò, rinfoderando la spada, e le domandò «Dove avete atterrato?»

«A duecento metri da qui, Max ha visto una radura e ha chiesto al pilota di farci atterrare… Poi ho visto che avevi lasciato la spada sull’elicottero e ho pensato di portartela…»

«Capisco… E Max?»

«L’ho lasciato indietro, è troppo lento.»

«Hai un paletto e un crocifisso?»

«Sì.»

«Allora, andiamo ad uccidere Drusilla!»

Cody si lanciò contro la Bestia, e tentò subito di piantare il suo pugnale in una zampa ma, ancor prima di avvicinarsi, fu attaccato. La Bestia, percependo il pericolo, si scagliò contro il Cacciatore e, con una violenta zampata, lo lanciò contro la parete.
«Merda…»

La creatura degli inferi spalancò le orribili fauci, quindi riversò sul pavimento un liquido verdastro ed appiccicoso, oltre che maleodorante, il quale, inevitabilmente, incollò al pavimento tutti quanti davanti a lei, ovvero il Sacerdote dell’Ordine Maledetto ed i Vampiri rimasti nella sala. Il liquido stava per raggiungere anche Cody, ma questi riuscì ad evitare per un pelo di essere preso.

Il Sacerdote, vedendosi intrappolato, cercò di attingere alle sue risorse più profonde, mutando il suo fisico: il suo dorso si gonfiò e si riempì di duri peli marroni, spuntarono altre due paia di braccia, gli occhi si fecero molto più grandi e più simili a delle fessure e la bocca divenne mostruosa, piena di aculei.
Improvvisamente, spuntò Chris in cima alle scale e vide la strana scena: Vampiri appiccicati al pavimento, che provavano a scollare i piedi da terra senza alcun risultato, una sorta di ragno umanoide in piedi sulle gambe, un leone nero molto grande con grandi ali sul dorso e tre code. Solo dopo un attimo si accorse che non aveva quattro zampe ma sei. In un angolo, infine, vide Cody, con un braccio ferito e seduto a terra.

Anche Cody vide Chris e subito gli urlò «Fermo!»

«Che succede?»

«Attento al liquido verde!»
«Non c’è problema…» prontamente Chris tirò fuori da dietro la schiena un fucile a pompa a doppia canna mozza «…questo perfora cervelli che è un piacere!»

In quell’istante, il Sacerdote iniziò a sputare ragnatele in direzione della Bestia infernale. Subito questa fece un piccolo balzo indietro per evitare l’attacco, quindi sputò una fiammella sul liquido verde che, prontamente, prese fuoco. I Vampiri si ridussero subito in cenere, mentre l’altro ci stette un po’ prima di finire bruciato.
Cody si allontanò ulteriormente dalla Bestia, finendo esattamente alle sue spalle. Da lì osservò meglio la triplice coda, rendendosi conto che anch’essa rappresentava un pericolo mortale: alla sua estremità, infatti, vi erano degli artigli, apparentemente più affilati di un rasoio, che facilmente avrebbero penetrato le carni di un essere umano.

Quando le fiamme si estinsero, la Bestia si voltò verso il Cacciatore alle sue spalle ed emise un terrificante ruggito, spalancando le mostruose fauci.

Nella sala tuonò un colpo di fucile, mirato al tetto. Chris tentò di attirare l’attenzione della Bestia, facendogli cadere un calcinaccio sulla testa. Improvvisamente, le code si allungarono verso di lui, ed un’altra testa, identica a quella già presente, spuntò sul dorso, subito dietro le ali.
Chris carrellò velocemente e subito tuonò un colpo verso la coda di sinistra e, una volta fermatasi quest’ultima, il Cacciatore si spostò proprio in quella direzione, evitando le altre due code che entrarono nella tromba delle scale.

Scarrellò un’altra volta, quindi poggiò le bocche di fuoco della sua arma sulla coda centrale, e tuonò un altro colpo. L’effetto fu devastante: i proiettili, infatti, riuscirono a macerare la carne e a farla letteralmente schizzare via, tagliandola quasi del tutto.
Cody si rialzò e, notando la Bestia in preda al dolore, si portò sul fianco sinistro del suo rivale, quindi gli balzò sul dorso e affondò il pugnale in mezzo alla schiena con tutta la sua forza. La creatura iniziò ad urlare.
Scilla tolse la mano dalla fronte di Vincent. «Quindi, le cose stanno così…»

«In questo momento altri due Cacciatori sono dall’altro lato dello Stretto a…»

«Lo so, Alex… Giusto?»

«Giusto…»

«Oh, no!» esclamò Scilla.

«Che succede?» le domandò Vincent.

«Se Kyrjeen è stato svegliato, i vostri amici stanno correndo un grosso pericolo!»
«Non devi temere, Scilla… Quei due hanno la pelle molto dura, potrebbero pure ucciderlo…»

«E questo sarebbe un male. Se Kyrjeen morirà, il Sigillo si indebolirà e qualche Demone potrebbe oltrepassare il Portale dei Due Mondi!»

«Allora qualcuno dovrà fermarli…»

«Solo io sono l’unica in grado di fermare Kyrjeen.»
«Sicura?»

«Assolutamente, Vincent. Ora, siete liberi di andare, avete fatto bene il vostro lavoro.»
«Ancora no, Scilla» Alex prese il cellulare e cercò un numero nella rubrica.

Nella villa in montagna, Albert passeggiava avanti e indietro, con in bocca il suo sigaro aromatizzato al caffè. Improvvisamente sentì squillare il telefono, quindi corse a prenderlo e subito «Pronto?»
«Sono Alex.»

«Allora? Ci sono novità?»

«Avverti Angel che il piano di Drusilla è saltato alla grande! Scilla è dalla nostra parte, e presto anche Cariddi lo sarà…»

«Cosa? Cosa? Spiegati meglio…»

«I Sigilli non sono gli artefatti che abbiamo trovato nel tempio, ma i due Demoni stessi, evocati dai Siculi!»
«Ti sbagli» interruppe Scilla «io non sono un Sigillo, anche se la mia esistenza è legata ad esso.»

«Ma allora» fece Vincent «dove si trova il Sigillo?»

Scilla puntò un dito verso l’alto «Sopra di noi.»

«Ehi! Che succede di là?»

«Nulla… Di’ ad Angel di stare tranquillo e pensare solo a Drusilla. E chiama anche Cody o Chris, per favore, e di’ loro di non uccidere Cariddi. Intesi?»

«Aspetta… Che significa? Fammi capire, per favore…»

«Fa’ come ti ho detto!» e staccò la chiamata.
«Io vado a fermare Kyrjeen. Vi auguro ogni successo, Guardiani del Portale dei Due Mondi!» Scilla fu avvolta da una sfera di luce nera, o meglio di non-luce, visto che sembrava assorbire tutta la luce intorno a sé in uno spazio nero.
«Aspetta!» esclamò Vincent, ma la sfera si dissolse e Scilla era scomparsa.

Cody tirò fuori il pugnale dal dorso di Cariddi, mentre Chris tuonò un altro colpo, stavolta all’ultima coda ancora illesa, e anche questa fu quasi mozzata.

Il Cacciatore sulla schiena della Bestia stava mirando al breve collo, in maniera da tentare una violenta e brutale decapitazione, quando le luci si oscurarono e, un istante dopo, apparve ai loro occhi una creatura molto strana, dalle sembianze umane ma dalla pelle violetta, con occhi rossi e lunghi capelli azzurri.

«Fermatevi tutti!» ordinò lei e i tre, come presi da un incantesimo, restarono bloccati.

Il cellulare di Chris iniziò a squillare.

«Ascoltatemi tutti. Kyrjeen, questi sono Cacciatori di Vampiri, anch’essi Guardiani del Portale dei Due Mondi. Non farai più del male a loro, intesi? E per quanto riguarda voi due, cari i miei Cacciatori, noi siamo i Guardiani che da millenni proteggiamo lo Stretto di Messina ed il Portale celato dal mare. Non appena scioglierò il mio incantesimo, voi andrete via, mentre noi torneremo a vegliare indisturbati sul Portale dei Due Mondi. Il vostro compito, invece, sarà quello di uccidere colei che ha osato tentare una simile follia.»

Scilla, con un gesto della mano, dissolse l’incantesimo paralizzante. Cariddi si raccolse in un angolo a leccarsi le ferite, mentre Cody e Chris riposero le armi.

Fu Cody ad avvicinarsi a Scilla. «Se non fosse stato per te, sarebbe scoppiato un inferno.»

«Ringrazia Vincent ed Alex… Sono stati loro a spiegarmi la situazione.»

Intanto Chris rispose al telefono. «Cosa?... Ah, va bene…» chiuse la chiamata, quindi «Cody, qua non abbiamo più niente da fare… Dove vuoi andare?»

«Raggiungerò Angel.»
